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Fatturazione Elettronica – Parte 1 

Invio al Sistema di interscambio (SDI) – Possibili esiti dell’invio delle fatture 
elettroniche attive 

Si ricorda che dal 1° gennaio 2019 potranno essere emesse, a seguito di cessioni di beni e prestazioni di servizi, 
solo fatture elettroniche. 

L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla Legge di Bilancio 2018, vale sia nel caso in cui la cessione del 
bene o la prestazione di servizio venga effettuata tra due operatori Iva (operazioni B2B, cioè Business to 
Business), sia nel caso in cui la cessione/prestazione venga effettuata da un operatore Iva verso un consumatore 
finale (operazioni B2C, cioè Business to Consumer). 

Come accennato, le fatture elettroniche vanno sempre inviate ai propri clienti attraverso il SdI (Sistema di 
Interscambio), altrimenti sono considerate non emesse. 

Una volta che il file della fattura elettronica è stato trasmesso al SdI, si possono avere tre tipologie di status: 

1. Scartata; 
2. Consegnata; 
3. Mancata consegna. 

 
Gli esisti della trasmissione e ricezione delle fatture elettroniche sono sempre messi a disposizione sia del 
cliente che del fornitore nelle loro rispettive aree riservate di “Consultazione → Dati rilevanti ai fini 
IVA” del portale “Fatture e Corrispettivi”.  

1. Fattura elettronica non emessa: La ricevuta di scarto 

Una volta che il file della fattura elettronica è stato trasmesso al SdI, quest’ultimo esegue alcuni controlli. 

Se uno o più dei controlli non va a buon fine, il SdI “scarta” la fattura elettronica e invia al soggetto che ha 
trasmesso il file una ricevuta di scarto all’interno della quale sarà anche indicato il codice e una sintetica 
descrizione dell’errore che ne ha comportato lo scarto (per spiegazioni più dettagliate di tali motivi si rimanda 
alle specifiche tecniche allegate al provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 30 aprile 2018). 

La ricevuta di scarto viene trasmessa dal SdI alla medesima PEC o al medesimo canale telematico (FTP o 
Web Service) da cui ha ricevuto la fattura elettronica.  
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Se la fattura elettronica è stata scartata dal SdI occorrerà correggere l’errore che ha prodotto lo scarto e 
inviare nuovamente al SdI il file della fattura corretta, entro 5 giorni dalla data di notifica dello scarto: 
al riguardo si consiglia di ricompilare la fattura con la stessa data e numerazione di quella scartata. 

2. Fattura elettronica corretta: la ricevuta di consegna  

Se i controlli vanno a buon fine, il SdI recapita la fattura elettronica all’indirizzo telematico che legge nel file 
della fattura (campi “Codice Destinatario” e “PEC Destinatario”) e invia al soggetto che ha trasmesso il file 
una ricevuta di consegna all’interno della quale sono indicate la data e l’ora esatta in cui è avvenuta la consegna. 

Nella ricevuta, inoltre, è riportato il nome che è stato assegnato al file dal soggetto che ha predisposto la fattura, 
un numero – attribuito dal SdI – che identifica univocamente il file della fattura e un ulteriore codice – 
definito hash – che consente di garantire l’integrità del file stesso. 

3. Fattura elettronica corretta: la ricevuta di impossibilità di consegna 

E’ possibile, tuttavia, che il SdI non riesca a recapitare la fattura elettronica in quanto ad esempio la casella 
PEC ovvero il canale telematico FTP o Web Service, dove il SdI prova a recapitare il file della fattura, non 
fossero attivi. 

Il SdI, in questi casi, – leggendo il numero di partita Iva ovvero il Codice Fiscale del cliente (c.d. 
cessionario/committente) all’interno della fattura – mette comunque a disposizione il duplicato della fattura 
nell’area riservata di “Consultazione → Dati rilevanti ai fini IVA” del portale “Fatture e Corrispettivi”. 
In tale situazione, il SdI invia al soggetto che ha trasmesso il file una ricevuta di impossibilità di 
consegna all’interno della quale è indicata la data di messa a disposizione del file al cliente. 
In questo caso la fattura si considera emessa per il fornitore ma non ancora definitivamente ricevuta (ai 
fini fiscali) dal cliente.  

Per tale motivo, è importante che il fornitore (cedente/prestatore) avvisi il cliente – per vie diverse dal SdI (ad 
esempio tramite email, telefono o altro contatto) – che la fattura elettronica è a sua disposizione nell’area 
riservata, in modo tale che quest’ultimo possa consultarla e scaricarla dalla predetta area: la data di 
decorrenza della detraibilità dell’Iva, per il cliente, scatterà dal momento di visualizzazione/scarico della 
fattura. 

Questo esito potrebbe essere molto comune qualora il fornitore abbia compilato – in fattura – solo il campo 
“Codice Destinatario” con il valore “0000000” (caso in cui il cliente non comunichi alcun indirizzo telematico 
oppure è un consumatore finale ovvero un operatore in regime di vantaggio o forfettario ovvero un piccolo 
agricoltore), la fattura sarà quasi sempre messa a disposizione del cliente nella sua area di “Consultazione → 
Dati rilevanti ai fini IVA” del portale “Fatture e Corrispettivi”. 

Nell’area riservata di “Consultazione → Dati rilevanti ai fini IVA” del portale “Fatture e Corrispettivi” sia il 
fornitore che il cliente potranno agevolmente individuare le fatture elettroniche consegnate (per le quali è stata 
emessa una ricevuta di consegna) da quelle che, per problemi del canale di ricezione del cliente, non sono state 
consegnate ma solo messe a disposizione sul portale (per le quali è stata emessa una ricevuta di impossibilità 
di consegna): 

 le fatture consegnate sono marcate da un simbolo verde di spunta; 

 le fatture non consegnate e da prendere in visione sono marcate da un simbolo rosso di alert.  
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Cliccando sul simbolo della lente d’ingrandimento, l’utente potrà visualizzare o scaricare la fattura come 
visualizzato dalle successive figure. 

 

 


